
I
n questi giorni, l'opinione pubblica globale sta se-
guendo con un mix di curiosità e preoccupazione
le prime mosse del presidente americano Donald

Trump. Tra le notizie raccontate dai nostri media, una
in particolare mi ha fatto riflettere: mille funzionari del
Dipartimento di Stato hanno sottoscritto un memoran-
dum contro il provvedimento varato dall'amministra-
zione Trump che sospende l'accoglienza ai rifugiati e
vieta l'ingresso negli Usa ai cittadini provenienti da
sette paesi islamici. Si può dire di tutto sugli Stati Uniti
e sulle loro contraddizioni: ma riuscite a immaginare
mille funzionari della pubblica amministrazione ita-
liana che firmano un documento per protestare contro
una decisione del proprio governo (nazionale o regio-
nale che sia...)? Tutto ciò la dice lunga su quanto la
cultura americana (anche nel mondo del lavoro) sia
diversa dalla nostra. Questione di mentalità (sicura-
mente), ma anche di procedure di accesso all'impiego
pubblico che negli States sono notoriamente diverse
rispetto alle nostre latitudini. Sinceramente, faccio fa-
tica a ritenere plausibile l'ipotesi di un ammutinamento
da parte di un drappello di impiegati comunali (o di
funzionari regionali) contro un sindaco appena eletto
(o un presidente della Regione, fresco di incoronazione
elettorale). Tendo più a immaginarmeli pronti a saltare
sul carro del vincitore e diventare con gran disinvol-
tura “più realisti del re”. La storia d'Italia (e della Si-
cilia) è piena di esempi di trasformismo, che hanno
ispirato memorabili pagine della letteratura e della ci-
nematografia tricolore dal fascismo fino ai giorni no-
stri. Senza contare che un sistema in cui per anni si è
andati avanti grazie alle amicizie “giuste” farà molta
fatica a cambiare se le porte d'accesso per le nuove
generazioni continuano a restare chiuse (come dimo-
strano gli ultimi dati sulla disoccupazione giovanile).
Per carità, anche dalle nostre parti c'è chi si prepara
a contestare Donald Trump e la politica americana nel
Mediterraneo con una mobilitazione, avviata già da
alcune settimane, che ha come obiettivo finale il G7
che si terrà a fine maggio a Taormina. L'impressione,
però, è che la voglia di dire “no” sia ancora limitata
a chi, in misura diversa, si trova fuori dal sistema. Per
il resto, siamo ancora il Paese in cui solo 12 docenti
universitari si rifiutarono di firmare il giuramento di
fedeltà al fascismo.

Il rapporto col “No”
di Vincenzo Figlioli
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Si è conclusa la prima campa-
gna di scavi all'interno del
Parco archeologico di Lilybeo

di Marsala, condotta dall’Università
di Ginevra nell’ambito di una colla-
borazione tra il Polo Regionale di
Trapani e Marsala, diretto da Luigi
Biondo e il prestigioso istituto uni-
versitario. Durante questa campagna
di scavi stata scoperta un’area di ri-
levante interesse per la ricostruzione
dell’antica città di Lilibeo. Gli scavi
sono stati eseguiti nella zona anti-
stante la “Villa Romana” nella parte
sud del parco. Nel corso di un incon-
tro ufficiale a cui ha preso parte
anche il sindaco di Marsala Alberto
Di Girolamo, il direttore dell'area ar-
cheologica che comprende anche
Marsala, ha dato due informazioni
che avranno scadenza nelle prossime
settimane. “Si tratta di sue notizie at-
tese da tempo dai marsalesi – ci ha
detto il vice presidente del Consiglio
comunale Arturo Galfano –. Ho par-
tecipato ad un incontro in cui era
presente tutto lo staff del direttore e
in quella sede si è deciso di aprire il
Museo al pubblico il prossimo 11
marzo 2017”. Si tratta ora di vincere,
qualora ce ne fossero, le resistenze
del progettista e direttore dei lavori,
che ancora non sono stati ultimati,
all'interno del Museo. Nei mesi
scorsi è stato rifatto tutto l'impianto

di climatizzazione nelle sale museali
ed inoltre è stata realizzata tutta la
pavimentazione.  Inoltre sono state
acquistate e collocate bel nuove ve-
trine espositive. Nuova collocazione
anche per la Venere Callipigia. Nella
sala limitrofa a quella che ospita la
nave punica, verrà esposta anche la
nave romana restaurata dopo il suo
ritrovamento nelle acque antistanti
Marausa. “Una parte della nave è
stata già restaurata, mentre la rima-
nente porzione dell'antico reperto lo
sarà a breve – ci ha detto ancora Ar-
turo Galfano”. Luigi Biondo ha
anche comunicato che l'ingresso al
Decumano Massimo sarà gratuito
per i residenti a Marsala. “Anche in
questo caso il tutto andrà fatto in si-
nergia con la Regione – ha conti-

nuato Galfano -, ma da un incontro
che ho avuto con il sindaco di Mar-
sala che ha manifestato grande atten-
zione alle tematiche relative al Parco
Archeologico, la proposta che pre-
senteremo al competente assessorato
regionale, sarà sicuramente accet-
tata”. L'impegno assunto dal comune
è stato illustrato direttamente dal sin-
daco che si è reso disponibile a prov-
vedere alla pulizia e alla
manutenzione ordinarie del parco.
Durante la conferenza Biondo ha
dato l'informazione che riguarda il
Museo degli Arazzi che sarà trasfe-
rito presso la chiesa dell'ex “Colle-
gio” e  per il quale sono stati
stanziati 3 milioni di euro, il cui
bando è in attesa di pubblicazione.
[ g. d. b. ]
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BENI CULTURALI

Marsala: riapre il Museo archeologico
I marsalesi avranno l'ingresso gratuito al Decumano Massimo

La macchina giudiziaria si rinnovaMARSALA

Il Procuratore della Repubblica di Marsala, Vincenzo Pan-
taleo, la Presidente del Tribunale Alessandra Camassa ed
il presidente della locale sezione penale, Sergio Gulotta,

hanno elaborato uno schema per meglio organizzare il servizio
delle udienze collegiali. Secondo quanto si apprende dal sito
ufficiale del Tribunale, il servizio mira a garantire la continuità
della trattazione del processo da parte del Pubblico Ministero
titolare delle indagini. E’ stata stabilita la regola che per il futuro
ciascun sostituto sosterrà l’accusa nei processi a lui assegnati
in fase di indagine. E’ stato anche elaborato un calendario che
si basa  sull’organizzazione delle udienze stabilite dal Tribu-
nale. Esso prevede un’udienza settimanale ogni lunedì ed inol-
tre un’udienza ogni terzo venerdì del mese per un collegio,
mentre per un ulteriore collegio le udienze settimanali sono
previste ogni mercoledì e le altre ogni quarto venerdì del mese.
Questo sistema delineato, consente di effettuare eventuali rinvii
con la certezza di poter sempre individuare un’udienza alla
quale sarà sempre presente il magistrato titolare del fascicolo.
Il calendario che si va ad organizzare prevede, un primo sosti-
tuto che svolgerà le funzioni di responsabile dell’udienza
anche per tale ruolo è prevista una rotazione per tutti i sostituti
con cadenza di due volte al mese. Con questo tipo di sinergia,
ricordiamo che l’iniziativa della Procura della Repubblica è
stata sottostante dal Presidente del Tribunale e da quello della
sezione penale, si dà un segnale organizzativo interessante che
potrebbe essere di esempio  anche ad altre procure. 

Tribunale: al via nuovo
schema per le udienze

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA

L’AREA ARCHEOLOGICA 
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Il 5 le primule
per la Vita

A Marsala prosegue l’attività dei donatori: “A repentaglio l’aspetto preventivo. Le analisi vanno prescritte”SANITÀ /1

Si conclude il quadriennio dell’Avis
di Marsala con la presidente Isa-
bella Galfano. Per il prossimo 18

febbraio è stata convocata l'Assemblea
annuale nella sede di via G. Bruzzesi, alle
ore 9, con all'ordine del giorno il rinnovo
delle cariche sociali per il periodo
2017/2020. Isabella Galfano, eletta nel
2012, ha tenuto il suo ultimo Consiglio
direttivo dove, nel ringraziare volontari,
medici e infermieri - coordinati da Nun-
zio Ragona - ha illustrato l'attività portata
avanti. Tra queste, le numerose iniziative
per la sensibilizzazione alla donazione di
sangue, l’aumento del numero dei soci, il
lavoro certosino nelle scuole e con le as-
sociazioni di volontariato del territorio
come Aido, Ail e “Dialogando con Mi-
chele Napoli”. Ad oggi tutto questo ha
portato al raddoppio dei soci donatori,
che sono passati da 799 nel 2012 ai 1.436
dello scorso anno, pari ad una percentuale
del 79,72%. “Se da un lato si registra que-
sto dato positivo - afferma Isabella Gal-
fano - dall'altro, assieme al Centro
trasfusionale dell’ospedale “Paolo Bor-
sellino”, accusiamo una diminuzione

delle donazioni rispetto al 2015. Le 209
sacche di sangue in meno lasciano
l’amaro in bocca, considerata la platea di
potenziali donatori nella nostra città”. Su
oltre 83 mila abitanti, infatti, i presumi-
bili donatori - vale a dire la fascia d’età
compresa tra 18 e 65 anni - sono di poco
superiori a 50 mila. Ciò per cause diverse,
qualcuno non può per motivi legati alla
salute o ad aspetti culturali, altri non do-
nano perché “… poco convinti dall’avere
abolito gli esami di controllo, facendo ve-
nire meno l’aspetto preventivo legato ad
una donazione di sangue”, ha fatto sapere
la Galfano.  Da qualche anno infatti, le
analisi – talune con esenzione dal paga-
mento ticket per i donatori – devono es-
sere prescritte dal medico curante. In tal
senso, ulteriormente penalizzante è anche
il mancato rinnovo della convenzione che
consentiva al donatore cinquantenne di
eseguire gratuitamente una volta all'anno
il PSA. Sia dalla relazione della presi-
dente che da quella del direttore sanitario
Claudio Forti, si evince che la fascia d'età
con più donatori è compresa tra 46 e 55
anni; quella delle donatrici tra 36 e 45.

Rispetto al 2015, aumenta il numero di
chi effettua il test - un semplice prelievo
- per candidarsi a donare (in totale 530),
mentre sono 210 (anche qui un incre-
mento) coloro che hanno donato per la
prima volta. Un ultimo dato riguarda la
suddivisione per sesso dei donatori. Sia
uomini che donne sono costantemente
cresciuti nell'ultimo triennio, ma i primi
prevalgono sempre: lo scorso anno, le do-
natrici sono state 308, 1.436 gli uomini.

Da ormai 39 anni, la prima
domenica di febbraio, si cele-
bra la “Giornata per la Vita”.
Voluta dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana è un'occa-
sione per affermare e
diffondere il messaggio e la
cultura della vita. Ogni anno,
in questa occasione, il Movi-
mento per la Vita di Marsala
organizza varie iniziative per
coinvolgere i cittadini marsa-
lesi a riflettere sul dono della
vita come il valore più pre-
zioso di cui ognuno è custode
in prima persona, dal conce-
pimento al suo termine natu-
rale. Anche quest’anno
saranno distribuire in tutte le
parrocchie marsalesi nume-
rose primule, simbolo di
gioia, energia e speranza nel
futuro. Il ricavato delle offerte
verrà utilizzato per finanziare
l’attività dell'associazione li-
lybetana a favore della mater-
nità e della vita nascente. Ad
oggi il Movimento si prende
cura di circa 130 tra mamme
e bambini

SANITÀ /2

Attivato reparto di
fisiatria pediatrica

Istituito dall’Azienda sani-
taria provinciale di Trapani
un ambulatorio di Fisiatria
pediatrica per la preven-
zione, diagnosi precoce e
cura dei paramorfismi in
età scolare. L’ambulatorio,
aperto presso il PTA (Pre-
sidio territoriale d’assi-
stenza) di Salemi tutti i
martedì dalle ore 15 alle
ore 17.30, è stato voluto
dal direttore sanitario del
distretto Vittoriano De Si-
mone, ed è curato dal fisia-
tra Massimo Lamia. I
paramorfismi sono altera-
zioni della normale morfo-
logia corporea
generalmente transitorie,
correggibili e non soste-
nute da alterazioni delle
strutture scheletriche. Inci-
dono sulla popolazione in
età scolare con una fre-
quenza del 40%-50% e le
cause sono da imputare
all’uso sempre più precoce
ed incontrollato degli
smartphone, dei videogio-
chi e di altri strumenti elet-
tronici. 

L’Avis cresce, ma regole sanitarie penalizzanti

Ad affermarlo la seconda Commissione consiliare presieduta da Luigia IngrassiaMARSALA /2

La II Commissione consiliare
Sport, Turismo ed Istruzione,
presenta alcune iniziative agli as-

sessori alle Politiche Culturali e di Pub-
blica Istruzione del Comune di Marsala.
Dopo avere valutato diverse proposte,
all'unanimità dei compoenti, la Com-
missione presieduta da Luigia Ingrassia
ha deciso di promuovere degli eventi sul
territorio. Il 23 febbraio, giovedì grasso,
“Giù le maschere” sarà un evento per le
scuole di 1° grado che si terrà in Piazza
della Repubblica; tra marzo ed aprile un
incontro-dibattito con gli scrittori Fran-
cesco De Vita, Francesca Letizia Pic-
cione e Nicoletta Vaiarello; a seguire
anche un concorso a premi per gli stu-

denti di scuola media denominato “Mar-
sala che storia ragazzi”, le Olimpiadi
dei Mille che si rivolge ai giovani impe-
gnati nello sport, l'incontro “Poesie”
con la poetessa marsalese Rosaria Gia-
conia, una Giornata dedicata allo Sport
e un dibattito “I diritti delle Donne: Il
voto e le nuove frontiere”. Le iniziative
però richiedono un impegno di spesa da
parte dell'Amministrazione comunale
per l'acquisto dei premi per i ragazzi, di
targhe di partecipazione, gadget e ma-
gliette per i partecipanti alle olimpiadi.
Bisogna capire adesso, qual è l'intento
dell'Amministrazione in un perdiodo in
cui il settore culturale è particolarmente
sotto pressione. 

“Iniziative per i ragazzi con il sostegno
economico dell’amministrazione”

Le eventuali richieste di adesione si possono presentare fino al prossimo 2 maggioMARSALA /1

Èvisionabile sul sito istituzionale
del Comune di Marsala il nuovo
Regolamento – approvato dal

Consiglio comunale nella scorsa seduta
di gennaio – riguardante la“definizione
agevolata delle entrate comunali non ri-
scosse a seguito della notifica di ingiun-

zioni di pagamento”. In pratica, gli im-
porti dovuti saranno al netto delle san-
zioni contenute nei provvedimenti di
ingiunzione notificati entro lo scorso 31
dicembre. Si prevede la possibilità di
estinguere il debito in unica soluzione o
in quattro rate (l'ultima entro il 30 set-

tembre 2018). L'avvenuta pubblicazione
del Regolamento, immediatamente ese-
cutivo, consente ai cittadini di presen-
tare la richiesta di adesione alla suddetta
definizione agevolata: il termine di sca-
denza è il prossimo 2 maggio.

Sgravi ingiunzioni, pubblicato il Regolamento

I ragazzi si confrontano su vari temi PETROSINO

Si è concluso, presso l’Istituto Com-
prensivo “G. Nosengo” di Petrosino,
il laboratorio di cineforum “Un Film

da condividere”. L’iniziativa, finanziata
dalla CeSVoP - Centro di Servizi per il Vo-
lontariato di Palermo - fa parte del più
ampio progetto  “Reti di Delegazione - Ri-
generiamo i Quartieri” ed è stata realizzata
in collaborazione con la Confraternita Mi-
sericordia di Petrosino, che da anni opera
anche all’interno della scuola proponendo
attività rivolte direttamente ai ragazzi. Il la-
boratorio cineforum, condotto dalla psico-
loga - psicoterapeuta Mariangela Patti e da
alcuni volontari della Misericordia, ha visto
coinvolti 160 ragazzi frequentanti le se-
conde e terze classi della scuola secondaria
di primo grado dell’Istituto. L’idea del La-
boratorio Cineforum nasce dalla consapevo-
lezza che il linguaggio cinematografico è un
veicolo ideale per rappresentare la realtà e
le problematiche tipiche dell’adolescenza.
Il cinema, inoltre, è quella forma d’arte ca-
pace di favorire il coinvolgimento emotivo
e stimola la riflessione. I film hanno affron-
tato diverse tematiche legate al “vivere ado-
lescenziale”, per offrire creativamente ai
ragazzi uno spazio per potersi esprimere e
confrontare rispetto a tutti quegli aspetti re-
lazionali che maggiormente influenzano il
loro benessere: il rapporto con i coetanei,
con i genitori e con il mondo della scuola in
generale. “La partecipazione attenta, cu-
riosa e attiva da parte dei ragazzi testimonia
il fatto che, se troviamo i giusti canali di co-
municazione, i nostri adolescenti non sono
poi così irraggiungibili”, ha affermato la
dottoressa Mariangela Patti. Intensi, emo-
zionati ed emozionanti, infatti, sono stati i
messaggi di attenzione che i ragazzi hanno
rivolto ai loro adulti di riferimento.

Il Cinema-riflessione
alla scuola “Nosengo”

GINETTA INGRASSIA

ISABELLA GALFANO

UN MOMENTO DEL LABORATORIO
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CINEMA GOLDEN

In sala “Smetto
quando voglio” 2

La banda dei ricercatori di
“Smetto quando voglio è
tornata”. L’atto secondo
“Masterclass” verrà proiet-
tato al Cinema Golden di
Marsala alle 18, 20 e 22.
l'ispettore Paola Coletti a
chiedere al detenuto Zinni
di rimettere su la banda,
creando una task force al
suo servizio che entri in
azione e fermi il dilagare
delle smart drugs. Agire
nell'ombra per ottenere la
fedina penale pulita: que-
sto è il patto. Il neurobio-
logo, il chimico,
l'economista, l'archeologo,
l’antropologo e i latinisti si
ritroveranno loro malgrado
dall’altra parte della barri-
cata, ma per portare a ter-
mine questa nuova
missione dovranno rinfor-
zarsi, riportando in Italia
nuove reclute tra i tanti
"cervelli in fuga" scappati
all'estero. Il film è di Syd-
ney Sibilia e vede un ricco
cast: Edoardo Leo, Valerio
Aprea, Paolo Calabresi,
Libero De Rienzo, Stefano
Fresi,Lorenzo Lavia, Pie-
tro Sermonti, Marco Bo-
nini, Valeria Solarino,
Giampaolo Morelli,Luigi
Lo Cascio, Greta Scarano,
Rosario Lisma. Chi pre-
senta una copia di Marsala
C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

MUSICA Il Novecento raccontato dagli attori-superstiti con la musica elettronica di Alfredo Giammanco

Europeana, la fine del mondo sul palco del Velasco
“Europeana – breve storia del XX secolo”

non è solo un libro ma anche uno spetta-
colo ideato da Ignazio Licata all’interno

della rassegna BaluArte. Cosa ci fanno cinque uomini
chiusi in una stanza dove fuori c’è il nulla? Si inter-
rogano sulla fine del mondo. Traendo spunto dal libro
scritto da Patrik Ourednik nel 2005 per duepunti edi-
zioni, nello spazio teatrale del Baluardo Velasco di
via Frisella, 27 a Marsala, domenica 5 febbraio alle
ore 18, prenderà vita questo testo capitale per la com-
prensione di quel caos al contempo autodistruttivo e
fertilissimo che è stato il Novecento, un racconto bru-
licante di fenomeni che ricostruisce il Dna del secolo
appena trascorso. “Toccando temi ed eventi diversi
tra loro come l’invenzione del reggiseno, delle bam-
bole Barbie, Scientology, l’eugenetica, Internet, la
guerra, il genocidio e i campi di concentramento, il
racconto scandisce un ritmo implacabile che diventa
inaspettatamente coinvolgente, addirittura toccante”,
ha scritto il New York Times. E l’attualità, sul palco

del Baluardo, si sposerà con la musica elettro-speri-
mentale di uno dei migliori tastieristi nostrani, Al-
fredo Giammanco, che scandirà il tempo delle letture
dei “superstiti” a questa Apocalisse: gli attori Salvo
Ciaramidaro e Diana D’Angelo, assieme al dramma-
turgo Claudio Forti, reciteranno i dialoghi tratti da
“Europeana”, così implacabilmente umoristici, tra
personaggi sradicati, teneri e inermi, stupidi o intel-
ligenti dove a conti fatti, la fine del mondo è il gioco
di società che siamo stati in grado di inventarci, un
azzeramento temuto eppure desiderato, un bisogno di
oblio, un’illusione. “Europeana è un flusso ininter-
rotto di voci che invita naturalmente alla drammatiz-
zazione. Dalla prima lettura ho pensato che la sua
destinazione naturale, dopo il teatro mentale del sin-
golo lettore, fosse proprio un palcoscenico reale.
Smontare il testo e ricostruirlo”, ha dichiarato Ignazio
Licata. “Europeana” siamo noi, oggi, adesso. Sponsor
della rassegna sarà la cantina Caruso & Minini.
Media Partner il quotidiano “Marsala C’è”, ItacaNo-

tizie.it, Radio 102 e Radio Itaca. Ingresso soci 12
euro. Per prevendita contattare il botteghino del teatro
tutti i pomeriggi o chiamare i numeri 334.5778640 –
0923.1954368. INIZIATIVE /1 Iniziativa della Chiesa

Film sulla verità
al “Santa Cecilia”

La Chiesa Madre
di Marsala orga-
nizza una pic-

cola rassegna
cinematografica sulla
tematica della verità.
Per tre domeniche ci in-
contreremo per vedere
insieme un film e ascol-
tare il messaggio che
vorrà lasciarci. Que-
st’anno il “piano pasto-
rale” diocesano, dal
titolo “Io sono il Pa-
store bello. La bellezza
della verità”, volge lo
sguardo alla verità in-
tesa come “esperienza
di bellezza e non come
questione dialettica sbi-
lanciata sul versante in-
tellettuale e teoretico”.
Come comunità parroc-
chiale abbiamo, per-
tanto, deciso di cogliere
le opportunità di bel-
lezza che il linguaggio
audiovisivo,con la sua
forza comunicativa, rie-
sce a trasmettere. Il ci-
nema, infatti, permette
di creare concrete occa-
sioni di dialogo. Certi
film riescono a coinvol-
gere così tanto la mente
e il cuore delle persone
che spesso e volentieri
risultano essere più ef-
ficaci delle classiche
catechesi. La Chiesa
Madre propone all’Au-
ditorium Santa Cecilia

di piazzetta Purgatorio
la proiezione di tre film
con inizio alle ore
17.30. Domenica 5 feb-
braio la proiezione del
film “Se Dio vuole”
(regia di Edoardo Fal-
cone, anno 2015); Tom-
maso, da sempre
estraneo a qualunque
punto di contatto con la
religione, frequentando
la figura di don Pietro
cambierà prospettiva e
riuscirà a cogliere che
c’è una Verità che da
senso a tutte le cose.
Domenica 5 marzo, in-
vece,il film “Agora”
(regia di Alejandro
Amenabar, anno 2010);
la vicenda di una bril-
lante donna, Ipazia di
Alessandria, che alla
fede cieca ha preferito
la verità della scienza.
Infine, Domenica 2
aprile, il film “God’s
not dead” (regia di Ha-
rold Cronk, anno
2016); basato su una
storia vera, si snoda
lungo l’asse tra fede e
ragione, stimola la ri-
flessione sul libero ar-
bitrio e spinge a
interrogarsi sui grandi
valori della vita, per
domandarsi: quando si
è disposti a rischiare
per difendere la verità
in cui si crede?

IGNAZIO LICATA

Una Jolla per la... Sibilla!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

“Muntagna Tunna”: in fondo ad essa, tra le nu-
merose caverne pare (dice la leggenda Sanpan-
taliara raccontata… da un Sanpantaliaru) ci fosse
la residenza di una Donna fantastica. …Una
grande reggia tutta d'oro ospitava,infatti, la Si-
billa con le sue fate.  Era bellissima e sapeva ogni
cosa sul passato  e sul futuro tanto che erano
molti quelli che si recavano al pozzo di San Gio-
vanni…per bere l’acqua della …”profezia” e per
chiederle consigli. Ma non era solo il popolo a
frequentare quel pozzo….parissi, diceva il Cun-
tista,  che una volta perfino un  Re, l'avesse con-
sultata per….addumannaricci qualche cusuzza !
La Sibilla, , soleva tessere con i raggi del sole
una tela tutta d'oro che cambiava colore col pas-
sare delle stagioni. Chi era sula ?  no ! era colla-
borata al telaio da tre fate, sue sorelle le quali
erano delegate al  comando di elementi  della na-
tura :- la prima vestita di bianco comandava l'aria
ed il vento; - - la seconda vestita di rosso coman-
dava il fuoco ed il sole; la terza vestita di verde
comandava la terra, il sonno e….la morte. Ma
attenzione….occorreva interpellare la Sibilla,
solo per il bene di altri ; ogni altra dumanna
avrebbe scatenato l'ira delle sorelle. Si cunta che
un pastore di “Picurumi”…si recò un giorno di-
rettamente alla grotta per avere notizie di un te-
soro….ma  prima ancora di arrivare al cospetto
della Sibilla fu inghiottito dalla terra e: di lui non
si seppe più nulla. La Regina aveva messo a di-
sposizione degli abitanti della zona numerose
piccoloe caverne della “Muntagna Tunna”per la
conservazione degli alimenti che in settembre
venivano donati  dal vicinato. In quell’occasione
era  festa  per tutti,  e si faceva a gara, tra i bei
giovani,… a ballare la Jolla . Era, questo, il ballo
preferito dalla Sibilla e dalle sue sorelle, tanto
che divenne “U Ballu r’à Sibilla e di Tri Soru".
Ma ora – diceva Cicciu Bileddu – u cuntu si fa
cchiù bellu…..sapiti picchì ?. La fama della bel-
lezza della Regina era arrivata ovunque, tanto
che un giorno un Cavaliere  partì da lontano con
il suo scudiero e venne  a Marsala per conoscerla.
Raggiunto il Baglio di Amafi i due domandarono
ad un pastore dove fosse la grotta della Sibilla e
questo gli indicò la capannuccia di un vecchio

eremita che conosceva la strada.. Giunti  sul
luogo,  trovarono un vecchio dalla barba lunghis-
sima che gli indicò a sua volta, la strada per arri-
vare al monte dicendo: "Viriti che la grotta è
internata, ma state tranquilli perchè  vedrete che
non è difficile!"  I due infatti raggiunsero senza
problemi la base del monte dove trovarono la
grotta. Una volta entrati percorsero un “violu”
attraversato da una corrente d'aria fortissima. U
Cavaliruzzu si lanciò avanti per vincere la forza
del vento e subito come per incanto il vento cessò
tanto che potè essere seguito anche dallo scu-
diero. Continuarono così il cammino, in discesa,
finchè non giunsero ad un ponte strettissimo sù
un fiume ! Il Cavaliere posò il piede sopra quel
ponte c immediatamente, la gola divenne meno
profonda .. Proseguì  e  trovò una nuova galleria
al cui ingresso si trovavano due dragoni di pietra
che avevano gli occhi così splendenti da illumi-
nare a giorno tutta la caverna. Tra i dragoni
c'erano due pesanti porte di bronzo che il vento
sbatteva continuamente. Superato lo sbigotti-
mento iniziale ed infilatosi con agilità tra i bat-
tenti di bronzo il cavaliere, seguito dallo
scudiero, si trovò in una grande sala, , in fondo
alla quale c'era un'altra porta  scolpita.  Il Cava-
liere  questa volta, con signorilità, bussò e una
voce ripetè : “ Cu siti ?....R’unni viniti ?....Chi
vuliti ? ….Il Cavaliere rispose….la fama della
Sibilla  è giunta molto lontano e che si era messo
in viaggio con il suo fido scudiero, per vedere
tanta bellezza e conoscere tanta saggezza. I due
furono fatti entrare in un luogo lussuoso, pieno
di ragazze bellissime che alla fine condussero i
due ospiti, al cospetto della Sibilla. Quest'ultima
li invitò a sedere al suo fianco e a trattenersi
presso di lei, avvertendoli però che, se si fossero
fermati più di un anno, sarebbero rimasti lì, per
sempre ! Il Cavaliere affascinato dalla Sibilla ac-
cettò di buon grado e di lì a poco conobbe ogni
delizia e amore di una delle sorelle  dolcissime.
Ma iamu ca doppu quasi un anno ….u  Cavalli-
ruzzu fu preso da tanta nostalgia  e manifestò al
suo scudiero il desiderio di ritornare a casa. Ma
quest'ultimo, che aveva trovato, anche lui,  una
compagna fra le fate e conduceva una vita …’rà

bella (!),  tentò di opporsi  ma da servitore fedele,
alla fine, a malincuore,  si dichiarò disposto a se-
guirlo. Anche alla Sibilla un ci piaciu la decisione
e, un parramu delle fate…che erano state loro
compagne ma il Cavaliere, sempre più triste, era
irremovibile. Prima della partenza la Sibilla lo
chiamò   e si fece promettere che per nessun mo-
tivo avrebbero fatto cenno ad alcuno  della loro
“visita”. Sulla via del ritorno il Cavaliere pensò
a lungo a quanto gli era stato raccomandato dalla
Sibilla…..era profondamente scosso da quegli
avvenimenti e, dato che si trovava in Italia, es-
sendo un buon cristiano, pensò bene, passando
da Roma, di consigliarsi con il Papa : “ Signò
Papa non nni potia cchiù di stari ddà….Vossia
mi capisci…! “ - : "Hai peccato così gravemente,
che nemmeno io sacciu nzoccu ti debbo diri !.....
non ti posso  assolvere!" disse il Papa alla fine.
A queste parole, il povero Cavaliere, gli si gettò
ai piedi supplicando perdono, dichiarandosi
pronto a qualsiasi penitenza e a ritornare nell'an-
tro della Sibilla e distruggerlo pur di espiare in
qualche modo la colpa. Alla fine il Papa disse:
"Il tuo proposito è lodevole ma io non so se è suf-
ficente a farti perdonare. Vedi questo pastorale ?
solo se fiorirà vorrà dire che sei stato assolto dalla
giustizia divina!"  Per mesi e mesi u Cavaleri
restò in attesa che l'impossibile accadesse poi,
col fido scudiero, decise di ritornare nel luogo in
cui per la prima volta in vita sua aveva cono-
sciuto la felicità. Partì, e da quel giorno nessuno
lo vide più...  Dopo qualche giorno il Papa, do-
vendo celebrare una funzione solenne a San Pie-
tro si fece portare il pastorale e quale non fu la
sua sorpresa quando si accorse che su di esso
erano spuntati dei fiori bellissimi. Ordinò allora
di chiamare il cavaliere, convinto di poterlo fi-
nalmente assolvere ma, come sappiamo, di lui si
era ormai persa ogni traccia. E mentre alcuni pre-
lati borbottavano che un fatto simile poteva es-
sere uno scherzo del diavolo, il popolino
mormorava che solo la divina provvidenza po-
teva essere così avveduta da far fiorire il pasto-
rale dopo la partenza del cavaliere,
consentendogli di poter coronare un suo sogno
d’Amore e  di felicità . Nni vuliti cchiù ?
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CALCIO A 5 Anche i lilybetani incassano ottimi risultati

Vittoria sul Villaurea
per il Futsal juniores

Oltre ai successi
della prima
squadra, il Mar-

sala Futsal sta ben figu-
rando anche nel
campionato juniores.
Nell’ultimo turno gio-
cato, la compagine lily-
betana ha superato con
un netto 6-1 la forma-
zione del Villaurea.
L´incontro, valido per il
terzo turno del girone di
ritorno della prima fase
del campionato juniores,
non ha avuto storia. Gli
azzurri, che hanno fatto
valere fin da subito il
proprio tasso tecnico su-
periore rispetto agli av-

versari giunti a Capo
Boeo in emergenza nu-
merica, ha chiuso il
match già nel corso del
primo tempo, andando
al riposo sul 4-0 grazie
alle marcature di Patti,
Lauri, Costigliola e Ru-
more. Nella ripresa, il
Marsala, ha allentato
leggermente la presa ed
i nero-verdi, con Ma-
rino, hanno trovato la
via del goal. Le reti di
Paladino e ancora Lauri,
però, hanno messo la pa-
rola fine ad ogni velleità
ospite di riaprire il
match. Il Marsala con
diciotto punti in classi-

fica si è riportato a ri-
dosso delle prime posi-
zioni, rilanciandosi in
classifica, e si giocherà
le ultime possibilità di
ottenere una piazza
d´onore in griglia play-
off nell´ultima gara sul
campo dello United Ca-
paci. Nel prossimo
turno, nel quale avrebbe
dovuto affrontare la Li-
bertas Marsala che è
stata estromessa dal tor-
neo per avere accumu-
lato quattro rinunce, il
Marsala usufruirà della
vittoria a tavolino e di
tre punti in classifica.
[ dario piccolo ]

ATLETICA /1 Per la categoria SM 55 l’atleta dell’A.S.D. “La Gemma” giunge 36° assoluto nella maratona

A Ragusa terzo il marsalese Francesco Rallo
La Maratona Città di Ragusa ha

portato ottimi risultati agli atleti
marsalesi. In territorio Ibleo, ha

vinto l’atleta di casa Cosimo Azzolini e
per le donne Elisa Simonelli. Ottimo
inizio d’anno, per Francesco Rallo
dell’A.S.D. “La Gemma” presieduta da
Gaspare Filippi. Rallo è arrivato terzo
nella categoria SM 55 giungendo 36°
assoluto, chiudendo in 3 ore 31’02”.
Alla mezzamaratona ha partecipato in-
vece Vincenzo De Vita, altro atleta di
punta dell’associazione sportiva “La
Gemma”. 

ATLETICA /2 Lo start oggi alle 15.00 da via Vittorio Emanuele. 211 gli atleti in gara da tutta la Sicilia

Si svolge a Catania la II Coppa Sant'Agata
Catania. Sport, cultura e tradizione:

c’è tutto questo e tanto altro an-
cora nella seconda edizione della

Coppa Sant’Agata – Trofeo Runcard, che
andrà in scena oggi , 3 febbraio. Un fil-
rouge che, dallo scorso anno, è tornato ad
unire la manifestazione che si svolge
nell’ambito delle festività della patrona di
Catania e lo storico Trofeo Sant’Agata, la
cui ultima edizione era andata in scena nel
2011. Il secondo appuntamento con la ri-
trovata corsa agatina, è organizzata dal-
l’Atletica Fortitudo Catania, con il
patrocinio del Comune di Catania - Asses-
sorato allo Sport, del Comitato per la
Festa di Sant’Agata, del CONI Sicilia, la
collaborazione tecnica della FIDAL - Co-
mitato Provinciale di Catania e del
G.G.G. Catania «Alfio Vittorio Pistritto».

Suggestivo il percorso: Via Sant'Agata,
Via Pulvirenti, Via Leonardi, Via Birreria,
passaggio su piazza teatro Massimo, Via
teatro Massimo, Via Monsignor Ventimi-
glia; partenza e arrivo da Via Vittorio
Emanuele (altezza civico 113 - Palazzo
della Cultura). Dieci giri, ognuno da un
chilometro, in una sorta di “torcida” che

non mancherà di coinvolgere  anche il
pubblico presente. Grazie anche al servi-
zio della Timing Data Service (web e app)
sarà possibile inoltre, seguire i passaggi
degli atleti, vivendo così la gara falcata
dopo falcata. I protagonisti: saranno 211
gli atleti che prenderanno parte alla gara,
tra questi alcuni lilybetani.


